
Settore Fitosanitario e servizi tecnico scientifici

Linee guida ai fini dell’aggiornamento dei Regolamenti Comunali di Polizia rurale per le sezioni  
relative agli organismi nocivi delle piante e alla Flavescenza dorata

1.PREVENZIONE DELLA DIFFUSIONE DI ORGANISMI NOCIVI DELLE PIANTE
E’ vietato mantenere i terreni in stato di gerbido tali da costituire focolai di diffusione di organismi 

nocivi pericolosi per le colture agrarie e forestali. I proprietari e/o conduttori hanno l’obbligo di mantenere i  
terreni in condizioni tali da non costituire pericolo; salva l’effettuazione di interventi particolari previsti da 
misure di emergenza, sono considerati idonei ai fini della prevenzione della diffusione di organismi nocivi  
delle piante, lo sfalcio della vegetazione spontanea (compresa l’estirpazione dei ricacci di specie diverse 
da quelle forestali come descritte nel Regolamento regionale n. 8/R del 20 settembre 2011) e/o l’aratura.  

Nel  caso in  cui  il  proprietario  e/o conduttore del  fondo a gerbido risulti  sconosciuto,  nelle more 
dell’intervento comunale, l’Amministrazione può incaricare il confinante del fondo in abbandono, verificata 
la sua disponibilità, senza diritto ad alcun rimborso, alla pulizia del gerbido nel limite di metri 15 oltre il 
confine; la pulizia deve essere eseguita utilizzando le stesse tecniche agronomiche descritte al comma 
precedente. In tal caso il confinante deve agire con la dovuta cautela restando Egli responsabile degli 
eventuali danni arrecati alle persone, agli animali ed alle cose presenti sull’altrui fondo.

2.LOTTA CONTRO GLI ORGANISMI NOCIVI DELLE PIANTE DI CUI AL  D. Lgs. 19 del 2 febbraio 
2021 e s.m.i

In presenza di misure di emergenza in attuazione del D. Lgs. 19 del 2 febbraio 2021 e s.m.i. (Norme  
per la protezione delle piante dagli organismi nocivi) il proprietario del fondo e il conduttore, in solido tra 
loro, debbono eseguire tutte le pratiche agronomiche ed i trattamenti fitosanitari secondo le prescrizioni 
contenute nei provvedimenti emanati dai competenti organi Regionali, Statali ed Europei. Chiunque abbia 
notizia  dell’inadempienza  circa  gli  obblighi  ne  dà  comunicazione  al  Comune:  questo  provvederà  a 
segnalare all’inadempiente l’obbligo di procedere. Nel protrarsi dell’inadempienza oltre i termini fissati dal 
Comune,  questo  provvederà  a  segnalare  i  fatti  al  Settore  Fitosanitario  regionale  per  l’adozione  degli 
adempimenti  di  competenza.  Il  Comune pone a carico dell’inadempiente,  in solido col proprietario del 
fondo,  le  spese  sostenute  dall’Amministrazione per  gli  atti  e  le  attività  da  esso eseguite,  fissandone 
annualmente l’importo.

Nel  caso in  cui  il  proprietario  e/o il  conduttore del  fondo oggetto  dei  mancati  interventi  risultino 
sconosciuti  ovvero,  sebbene  noti,  permangano  inadempienti,  nelle  more  dell’intervento  pubblico,  il 
Comune può incaricare il confinante del fondo interessato, verificata la sua disponibilità, senza diritto al 
rimborso, all’esecuzione, nel limite di metri 15 oltre il confine, di tutte le pratiche agronomiche (esclusa 
l’estirpazione di colture permanenti) e dei trattamenti fitosanitari obbligatori. In ogni caso il confinante deve 
agire con la dovuta cautela restando Egli responsabile degli eventuali danni arrecati alle persone, agli 
animali e alle cose presenti sull’altrui fondo

3.ORGANI PREPOSTI ALLA VIGILANZA
Alla vigilanza sull’applicazione delle misure comunali in tema di prevenzione della diffusione e di lotta 

contro gli organismi nocivi delle piante sono preposti gli ufficiali e gli agenti della Polizia locale, nonché gli  
altri organi cui compete la vigilanza in materia agroambientale, nonché gli agenti e ufficiali della polizia 
giudiziaria. 

4.PROCEDURE AMMINISTRATIVE
Gli obblighi che gravano sui proprietari e/o conduttori, in tema di prevenzione della diffusione degli 

organismi  nocivi  delle  piante,  sono  notificati  ai  proprietari  e/o  conduttori  dei  fondi  inadempienti  con 
apposito provvedimento del Comune: in tale atto sono evidenziate le azioni da eseguire ed i tempi entro 
cui  queste  vanno  poste  in  essere  con  le  consequenziali  misure  da  adottare  in  caso  di  mancato 
adempimento. Decorso inutilmente il periodo entro cui provvedere, il Sindaco dispone l’intervento diretto 
dell’Amministrazione comunale volto ad eseguire le operazioni necessarie; i costi sostenuti sono posti a 
carico dell’inadempiente mediante emissione di apposita cartella di pagamento. 
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In presenza di misure di lotta obbligatoria adottate in attuazione del D. Lgs. 19 del 2 febbraio 2021 e  
s.m.i.  (Norme  per  la  protezione  delle  piante  dagli  organismi  nocivi)  gli  obblighi  sono  notificati  agli 
inadempienti con apposito provvedimento del Comune nel quale sono evidenziate le azioni da eseguire ed 
i  tempi  entro  cui  dare seguito  alle  stesse.  Decorso inutilmente il  predetto  periodo,  il  Comune invierà  
segnalazione al Settore Fitosanitario regionale per l’adozione delle misure di competenza: tale invio deve 
essere corredato da copia degli atti comunali redatti. 

5.DISPOSIZIONI  SPECIFICHE  IN  TEMA  DI  PREVENZIONE  E  LOTTA  ALLA  FLAVESCENZA 
DORATA DELLA VITE (Ordinanza Ministeriale n. 4 del 22 giugno 2023 - Misure fitosanitarie d'emergenza 
per il contrasto di Grapevine flavescence dorée phytoplasma atte ad impedirne la diffusione nel territorio 
della Repubblica italiana.) 

I proprietari dei vigneti devono seguire le misure di emergenza obbligatorie previste dalla normativa 
nazionale e in particolare l’estirpazione delle viti malate e i trattamenti insetticidi contro l’insetto vettore. I 
proprietari dei terreni sui cui insistono vigneti incolti hanno l’obbligo di provvedere alla loro estirpazione; i 
proprietari di fondi sui quali siano presenti viti sparse o ricacci spontanei di vite inselvatichita mantenuti allo 
stato incolto, devono provvedere alla eliminazione delle piante di vite, comprese le radici, salvaguardando 
le specie arboree presenti. In considerazione della situazione di emergenza, della acclarata pericolosità 
costituita dalla presenza di viti inselvatichite, il Sindaco, acquisito il parere tecnico del Settore Fitosanitario  
regionale, con propria Ordinanza contingibile e urgente notificata al proprietario e/o conduttore del fondo 
interessato, fissa il termine entro cui si debba eseguire l’estirpazione prevedendo l’immediato intervento 
dell’Amministrazione comunale stessa nel caso di inattività del proprietario e/o conduttore. E’ in ogni caso 
fatta salva la potestà di rivalsa nei confronti del proprietario e/o conduttore del fondo ai fini del recupero di 
ogni  spesa sostenuta dall’Amministrazione comunale,  nonché l’applicazione delle  disposizioni  penali  e 
sanzionatorie vigenti. Restano impregiudicate le prerogative del Settore Fitosanitario di cui al D. Lgs. 19 
del 2 febbraio 2021.

Ogni intervento previsto nelle disposizioni in tema di prevenzione della diffusione degli organismi 
nocivi delle piante e di lotta contro gli organismi nocivi delle piante deve essere eseguito nel rispetto delle 
disposizioni contenute nel Regolamento regionale n. 8/R del 20 settembre 2011 (Regolamento forestale).


